Titolo:

Quote latte, il governo 
premia i soliti furbi

Eravamo stati facili indovini al momento dell’accordo sulle quote-latte tra Italia e Ue e ora il decreto legge presentato dal ministro Luca Zaia e approvato venerdì scorso dal consiglio dei ministri ce ne dà conferma.

Saranno distribuite circa 840mila tonnellate di nuove quote che il nostro paese ha ottenuto da Bruxelles e che dalla prossima compagna 2009-10 potranno essere prodotte in aggiunta alla quota base di 10,5 milioni di tonnellate.

L’assegnazione dei nuovi quantitativi avverrà privilegiando i produttori che hanno subito il taglio della cosiddetta “quota B”. Si tratta di 158mila tonnellate da destinare a 4.718 aziende. Un altro quantitativo andrà a quelle 4.264 aziende che hanno prodotto latte in esubero, in pianura e aree svantaggiare, e che devono ancora versare un prelievo di un 1.386 milioni di euro. E poi saranno accontentate altre 4 mila aziende circa che hanno affittato quote per evitare le multe.

L’assegnazione delle nuove quote andrà quindi a chi già supera il proprio tetto aziendale e la rateizzazione delle multe arretrate non porta con se l’obbligo alla rinuncia del contenzioso in atto. 
In nessun conto è stata tenuta la richiesta avanzata dalle associazioni delle imprese di non modificare la legge base del settore (119/2003).
L’accordo fatto allora e la normativa presentata oggi mortifica di fatto tutti quegli allevatori che hanno rispettato la legge (la gran parte) e soprattutto coloro che si sono adeguati strada facendo con pesanti sacrifici.

Ora la discussione si sposta in parlamento dove ci auguriamo ci sia una maggioranza bipartisan in grado di modificare profondamente la normativa perché tutto il paese, non solo il mondo agricolo, non può accettare un colpo di spugna sul passato che irride gli allevatori onesti che hanno rispettato le regole. 
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